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PREMESSA 

 

Qui di seguito si allegano: 

- D.C.C. n. 19 del 21 maggio 2012 di “APPROVAZIONE PER GLI EDIFICI NON PIÙ 

FUNZIONALI ALLA CONDUZIONE DEL FONDO ART. 9 SEPTIES DEL P.A.T. DEI CRITERI 

DI AMMISSIBILITÀ DELLE ISTANZE”; 

- Schede Edifici non più funzionali alla conduzione del fondo riconosciuti dal P.I. e 

individuati nelle Tavole con specifica numerazione corrispondente alle schede qui 

riportate e relativa documentazione. 

 

 

 

 

SCHEDE EDIFICI NON PIÙ FUNZIONALI ALLA CONDUZIONE DEL FONDO 

 

n. 

Tavv 

di PI 

Convenzione Urbanistica o 

n. Atto unilaterale d’obbligo 

Riconosciuto con: 

1 Convenzione urbanistica REP. 47 del 16.09.2014 Var. 6 PI 

2 Convenzione urbanistica REP. 46 del 16.09.2014 Var. 6 PI 

3 Atto unilaterale d’obbligo n. 3 II° PI 
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COPIA 

       

 
 

COMUNE DI GAMBUGLIANO 
 

PROVINCIA DI VICENZA 

 

 
 
 
N° 19 del Reg. Delibere Rep. n.   

  
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
Sessione Straordinaria - Seduta di prima convocazione 

 
 
Oggetto: APPROVAZIONE PER GLI EDIFICI NON PIÙ FUNZIONALI ALLA 

CONDUZIONE DEL FONDO ART. 9 SEPTIES DEL P.A.T. DEI CRITERI DI 
AMMISSIBILITÀ DELLE ISTANZE. 

 
 
 
L’anno DUEMILADODICI, addì VENTUNO del mese di MAGGIO alle ore 21.00 nella Sala 

delle Adunanze Consiliari, premesse le formalità di legge, si è riunito in sessione Straordinaria in 

seduta Pubblica di prima convocazione il CONSIGLIO COMUNALE. 

 
 

  Presenti Assenti    Presenti Assenti 

1. Zenere Lino X   8. Giuriato Ruggero X  

2. Conforto Pamela  X  9. Tamiozzo Graziano X  

3. Nodari Paolo X   10. Costa Mauro  X 

4. Salomoni Rigon Cristiano X   11. Vedolin Loris  X 

5. Conforto Dario X   12 Zenere Michele X  

6. Carretta Giacomo X   13 Bonetto Fiorenzo X  

7. Perin Giovanni X       

 
 
 
Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Dott. Pellè Michelangelo. 

Constatato legale il numero degli intervenuti il Sig. Zenere Lino, assunta la presidenza, dichiara 

aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato depositato 

24 ore prima nella sala delle adunanze. 

 



 

 

 
 

PARERI DI COMPETENZA 
 
 
 
Premesso che la proposta di deliberazione in ordine al seguente oggetto: 
 
 
“APPROVAZIONE PER GLI EDIFICI NON PIÙ FUNZIONALI ALLA CONDUZIONE DEL FONDO ART. 9 
SEPTIES DEL P.A.T. DEI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE ISTANZE.” 
 
 
ha conseguito i pareri di competenza secondo quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 267/00 nelle seguenti 
risultanze: 
 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00. 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Dr. Arch. Andrea Testolin 
 
 
 
 
Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00. 
 
 
 IL RESPONSABILEDEL SERVIZIO 
 F.to Pellè Dr. Michelangelo 
 
 
 
 



 

 

RELAZIONA IL SINDACO: 
 
Il primo Piano degli Interventi è stato approvato con delibera del Commissario ad Acta n. 24 del 
22.07.2011 e in questa prima approvazione non è stata data attuazione diretta ai criteri per la 
disciplina degli edifici non più funzionali alla conduzione del fondo, anche se l'avviso pubblico a 
seguito dell'adozione del Documento Preliminare in Consiglio Comunale  aveva indicato in ogni 
caso le modalità di presentazione delle istanze. 
 
L'Amministrazione Comunale ritiene ad oggi, utile e doveroso prevedere l'attuazione anche  di 
questo  punto  programmatico, individuando una apposita disciplina per la richiesta e l'esame delle 
istanze, uniformando i criteri  a quelli già espressi sia in sede di P.A.T. che di P.I. 
 
A tal fine, individuando una scheda tipo di riferimento che deve essere compilata  direttamente  dai  
richiedenti, ci si prefigge di poter effettuare una  valutazione  rapida  e  certa  di  tutti  i  requisiti  
richiesti  per  l'individuazione  e  la  possibile trasformazione degli edifici non più funzionali. 
 
Le trasformazioni degli edifici non più funzionali alla  conduzione  del  fondo   dovranno   in  ogni  
caso   essere   sottoposti  ad   una   disciplina perequativa in conseguenza  della trasformazione, 
come in generale  previsto per tutti  i casi di trasformazioni urbanistiche a qualsiasi livello introdotte 
dal P.I.. 
 
Conclusa la Relazione del Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che il  Piano di assetto del territorio  del  Comune  di Gambugliano  è stato 

approvato  con  DGRV  n. 1453  del  19  maggio 2009  e le NT collegate 
riportano all'art. 9 septies gli indirizzi ed i criteri  per la trasformazione e il  
recupero   dei  manufatti  non  più  funzionali  alla  conduzione  del  fondo  che  
di  seguito  si riportano: 

 
��che il  Piano di assetto del territorio  favorisce il riuso degli edifici ricadenti 

in   zona   agricola e non più funzionali alla conduzione del   fondo al   fine di 
preservare   il   territorio   aperto; 

 
��che l'individuazione  di  tali manufatti e le modalità per il loro riuso sono 

precisate dal P.I. nel rispetto delle direttive imposte dallo stesso; 
 

che il Piano degli interventi è stato approvato con Deliberazione del Commissario 
ad Acta n. 24 del 22.07.2011, esecutiva; 

 
CONSIDERATO che come da direttive del PAT il Piano degli interventi predisporrà una  

schedatura   puntuale   delle   strutture   agricolo   produttive   non più funzionali 
alla conduzione del fondo adottando i seguenti criteri: 

 
Oltre  agli  estratti  del  PAT   e  del  PI   alle  scale  1:10.000  e  1:5.000,   
ciascuna schedatura riporterà  un  estratto  catastale  e  fotogrammetrico,  
corredato  delle  foto puntuali  dell'edificio, dei  parametri  quantitativi  
edilizi  (volume,  superficie  coperta  e s.l.p.),    nonché    l’altezza   e  
l’attuale   destinazione   d’uso.    Andranno   indicati    gli eventuali titoli 
abilitativi.  
 



 

 

L'attestazione   della   non  funzionalità   dell'annesso   alla conduzione del 
fondo dovrà avvenire previa relazione agronomica; 
 
In ogni caso  il recupero dei manufatti tipologicamente specializzati (a 
capannone) o delle superfetazioni (baracche e costruzioni minori ancorchè 
legittimate) possono essere recuperati nei seguenti limiti: 

• 60% fino a 1.000,00 mc; 
• 40% fino a 2.000,00 mc; 
 

che non  è  ammesso   l'ampliamento  volumetrico  degli  edifici  non  più  
funzionali  alla conduzione   del   fondo,   se   non   a   seguito   di   acquisizione   
di   credito   edilizio   o compensazione  e  fino  al  limite  di 800,00 mc. 
compreso il volume esistente: l'eventuale proposta di recupero dei manufatti  
precari, è da considerarsi ammissibile, solo nel caso  che   gli   stessi   siano   stati   
regolarmente assentiti o legittimati; 
 
che è  ammessa   la  ricomposizione  degli  annessi  agricoli  non  più  funzionali  
purché all’interno degli ambiti di edificazione diffusa nei limiti precisati dal PI; 
 
che è  ammessa  l'eventuale  possibilità  di  inserimento  di attività  connesse   
con  l'attività agricola quali vendita e riparazione di mezzi agricoli, con 
l’esclusione delle altre funzioni produttive, commerciali o terziarie; 
 
che con la riconversione dei fabbricati rurali non più funzionali ricadenti in zona 
agricola, anche se  avvenuta  con  cessione  di  credito  edilizio,  viene  vietata  la  
possibilità  di costruire  nuove strutture  agricolo-produttive  nell'area   di   
pertinenza   del   fabbricato oggetto  di  variante  e  nel fondo di riferimento, fatte 
salve le prerogative di cui agli artt. 44  e  45  della LR  11/'04  e  s.m.i.  riferite al  
complesso dei fabbricati aziendali, prima della riconversione. 
 
che non   è   consentito   il cambio   di   destinazione   d'uso   di   annessi   
agricoli   non   più funzionali alla conduzione del fondo, se non in applicazione 
delle vigenti disposizioni di legge, quando non sia prevista apposita schedatura 
puntuale nel P.I. 

 
PRESO ATTO che il primo Piano degli Interventi è stato approvato  con delibera del 

Commissario ad Acta n. 24 del 22.07.2011 e in questa prima approvazione non è 
stata data attuazione diretta ai criteri per la disciplina degli edifici non più 
funzionali alla conduzione del fondo, anche se l'avviso pubblico a seguito 
dell'adozione del Documento Preliminare in Consiglio Comunale  aveva indicato 
le seguenti modalità di partecipazione alle istanze: 

 
il  recupero,  anche  con  cambio  di destinazione  d’uso,  degli  annessi  agricoli  
non  più funzionali alla conduzione del fondo, a condizione che: 
1) siano salvaguardati l’ambiente e il paesaggio; 
2) la   richiesta    si   accompagnata    da   una   relazione    agronomica    che   

attesti l’insussistenza  del collegamento funzionale; 
3) i  costi   per   il  potenziamento   delle   infrastrutture   esistenti   siano   posti   

a  carico del  promotore dell’intervento di recupero; 
4) edifici esistenti non assoggettati a vincolo di destinazione d’uso ai sensi 

dell’ultimo comma della L.R. 24/’85  successivamente alla data del 13 
maggio 2004; 



 

 

5) sono ammessi   incrementi   di   volume   solo   a   seguito   
dell’accorpamento   dei fabbricati  legittimi esistenti finalizzata al riordino 
insediativo e con le seguenti priorità: 

− favoriti gli interventi di recupero se si tratta di “prima casa”; 
− il  recupero  dei  fabbricati  di più  vecchio  impianto  così  da  

garantire la tutela  degli insediamenti storici; 
 
ATTESO che l'Amministrazione Comunale dopo l'approvazione del primo Piano degli 

Interventi ritiene utile e doveroso  prevedere   l'attuazione anche  di questo  punto  
programmatico, individuando una apposita disciplina per la richiesta e l'esame 
delle istanze, uniformando i criteri  a quelli già espressi sia in sede di P.A.T. che 
di P.I., individuando una scheda  di riferimento che deve essere compilata  
direttamente  dai  richiedenti  e che consente  alla stessa  Amministrazione 
Comunale una  valutazione  rapida  e  certa  di  tutti  i  requisiti  richiesti  per  
l'individuazione  e  la  possibile trasformazione degli edifici non più funzionali. 
Le trasformazioni degli edifici non più funzionali alla  conduzione  del  fondo   
dovranno   in  ogni  caso   essere   sottoposti  ad   una   disciplina perequativa in 
conseguenza  della trasformazione, come in generale  previsto per tutti  i casi di 
trasformazioni urbanistiche a qualsiasi livello introdotte dal P.I.; 

 
PRESO ATTO che a seguito  di avviso pubblico,  la  richiesta  di individuazione  di Edificio non 

più funzionale  alla conduzione  del  fondo  dovrà  essere  redatta  con  
riferimento  alla  specifica  scheda  di  analisi, predisposta  dall'Amministrazione 
e allegata al presente provvedimento per la sua approvazione; 

 
1. Che alla succitata scheda dovrà essere allegata  la  seguente  documentazione:  

relazione agronomica redatta  da  tecnico abilitato per la verifica della 
mancata  idoneità e sussistenza in capo   all'azienda  agricola,  ovvero  
all'assenza  o  alla  cessazione  della   medesima;    

2. ampia documentazione fotografica con  indicazione dei coni visuali;  
3. estratto catastale vegis aggiornato;  
4. visura catastale aggiornata; 

 
RITENUTO  ora, in applicazione della normativa degli urbanistici comunali summenzionati, 

di provvedere alla determinazione e all’approvazione dei criteri di ammissibilità 
delle domande che dovranno pervenire secondo i principi di seguito riportati: 

 
1) attestazione  del  mancato  o cessato  collegamento  funzionale  con  il 

fondo  desumibile dalla relazione agronomica; 
2) presenza delle principali opere di urbanizzazione come previsto al comma 

2 dell’art.12 del D.P.R. 380/2001; 
3) impegno del richiedente a completare  le eventuali opere  di 

urbanizzazione mancanti o richieste; 
4) impegno del richiedente a riconoscere per la trasformazione volumetrica di 

destinazione d'uso un contributo perequativo; 
5) riassetto del costruito solo con opere di ristrutturazione edilizia o 

sostituzione edilizia in loco,  ovvero  aumento  di volume solo  con  
riordino  ed  accorpamento di volumi già esistenti; 

6) piena legittimazione dei volumi oggetto di domanda; 
7) cambio  d'uso  e  recupero  finalizzato preferibilmente all'insediamento 

residenziale con caratteristiche di “prima casa” d'abitazione 
8) riconversione  di strutture produttive  agricole  nel  limite massimo  del  



 

 

60% fino  a 1000  mc e del 40% fino a 2000  mc. ed in ogni caso fino al 
massimo di 800  mc; 

9) mancata  possibilità  di  costruzione  di  ulteriori  edifici  a  servizio  del  
fondo  se  non espressamente previsti dai limiti ed i criteri di cui agli art. 
44  e 45  della LR 11/2004 e s.m.i. 

 
Di prendere atto che gli eventuali interventi successivi saranno sottoposti ai 
criteri perequativi approvati dall’Amministrazione Comunale con 
Deliberazione di C.C. n. 11 del 19.04.2012; 
 

VISTO il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con 
delibera di G.C. n. 30 del 12.06.2008; 

 
VISTO il parere del Responsabile del procedimento, apposto ai sensi dell’art.10 lett. e 

del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi modificato con 
delibera di G.C. n. 126 del 29.06.2000, in calce al presente provvedimento; 

 
VISTO il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 11/2004; 
 
VISTA  la DGRV  n. 1453  del  19  maggio 2009 ; 
 
VISTA la deliberazione del Commissario ad Acta n. 24 del 22.07.2011; 
 
ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole, espresso per quanto di 

competenza del responsabile dell’Area Tecnica e del responsabile dell’Area 
Finanziaria ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000; 

 
Con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 0 e contrari n. 0 essendo i presenti e i votanti n. 10, espressi 
nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
di approvare per gli edifici non più funzionali alla conduzione del fondo art. 9 septies del P.A.T., i 
criteri di ammissibilità delle istanze in premessa citate e di seguito riportate:  

1) attestazione  del  mancato  o cessato  collegamento  funzionale  con  il 
fondo  desumibile dalla relazione agronomica; 

2) presenza delle principali opere di urbanizzazione come previsto al comma 
2 dell’art.12 del D.P.R. 380/2011; 

3) impegno del richiedente a completare le eventuali opere  di urbanizzazione 
mancanti o richieste; 

4) impegno del richiedente a riconoscere per la trasformazione volumetrica di 
destinazione d'uso un contributo perequativo; 

5) riassetto del costruito solo con opere di ristrutturazione edilizia o 
sostituzione edilizia in loco,  ovvero  aumento  di volume solo  con  
riordino  ed  accorpamento di volumi già esistenti; 

6) piena legittimazione dei volumi oggetto di domanda; 
7) cambio  d'uso  e  recupero  finalizzato preferibilmente all'insediamento 

residenziale con caratteristiche di “prima casa” d'abitazione 
8) riconversione  di strutture produttive  agricole  nel  limite massimo  del  



 

 

60% fino  a 1000  mc e del 40% fino a 2000  mc. ed in ogni caso fino al 
massimo di 800  mc; 

9) mancata  possibilità  di  costruzione  di  ulteriori  edifici  a  servizio  del  
fondo  se  non espressamente previsti dai limiti ed i criteri di cui agli art. 
44  e 45  della LR 11/2004 e s.m.i. 

 
di approvare per quanto su espresso, lo schema della scheda di analisi tipo, predisposta  
dall'Amministrazione comunale e allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato A); 
 
di dichiarare la presente, con separata votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, 
comma quarto,del D. Lgs. n. 267/2000, con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 0 e contrari n. 0 
essendo i presenti e i votanti n. 10. 
 
 



 

 

 
 
Letto approvato e sottoscritto 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Zenere Lino  F.to Dott. Pellè Michelangelo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Copia del presente verbale viene affisso all’albo pretorio il  _______05.06.2012__________  e vi rimarrà 
per la durata di 15 giorni consecutivi. 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
Li,  05.06.2012________________ F.to Dott. Pellè Michelangelo 
 
 
 
 
 

 

�� E’ STATA DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
 F.to Dott. Pellè Michelangelo 
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